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Premessa metodologica 
 

L’art. 26 del decreto legislativo 9 novembre 2007 n. 206 indica i requisiti che le 
associazioni di professioni non regolamentate devono possedere per aspirare 
ad essere consultate dal Ministero della giustizia nel caso si debbano elaborare 
delle piattaforme comuni. Il parere del CNEL non è quindi finalizzato ad alcun 
riconoscimento delle associazioni, ma esclusivamente a valutare il possesso di 
tali requisiti per le finalità indicate dalla norma. 
 
Nel rigoroso e indefettibile rispetto dei criteri dettati dal citato decreto, il CNEL 
svolgerà le istruttorie preliminari alla formulazione del proprio parere in 
coerenza con la propria identità di organismo che, per la sua stessa natura, 
valorizza e promuove le dinamiche associative che investono tutti gli ambiti 
della vita economica e tutte le forme del lavoro. 
 
Il rilascio del parere del CNEL è affidato all’Assemblea. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Documenti allegati 
 

1. Istanza dell’associazione diretta al Ministero di Giustizia dell’11.11.2008 

2. Richiesta chiarimenti ed integrazioni del Ministero di Giustizia del 

18.02.2010 

3. Richiesta del Ministero di Giustizia di parere al CNEL del 07.10.2010 

(Prot. 0127369.U) 

4. regolamento giugno 2009 

5. Statuto in copia conforme ad originale giugno2009 

6. Costituzione per atto notarile del 16.05.1955 

7. Autocertificazione del rappresentante legale p.t. del 13.02.2007 relativa 

all’assenza di sentenze passate in giudicato 

8.  Norme di deontologia dei valutatori 

9. Dichiarazione del legale rappresentante p.t. relativa all’obbligo di 

aggiornamento professionale degli iscritti 

11 Dichiarazione relativa alla scolarizzazione e professionalità degli iscritti 

12 Integrazioni documentali inviate in data 20.12.2012 

13 Integrazione documentale anticipata via mail in data 15.01.2013 relativa 

ai titoli di studio  e all’iter formativo richiesto. 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 



 
 

Requisiti richiesti 
(art. 26 D.L.vo 206/2007 pubblicato in G.U. 9/11/2007) 
 

 
 
 
a) avvenuta costituzione per atto pubblico o per scrittura 
privata autenticata o per scrittura privata registrata presso 
l'ufficio del registro, da almeno quattro anni; 
 
 
b) adozione di uno statuto che sancisca un ordinamento a 
base democratica, senza scopo di lucro, la precisa 
identificazione delle attività professionali cui l'associazione 
si riferisce e dei titoli professionali o di studi necessari per 
farne parte, la 
rappresentatività elettiva delle cariche interne e l'assenza di 
situazioni di conflitto di interesse o di incompatibilità, la 
trasparenza degli assetti organizzativi e l'attività dei relativi 
organi, la esistenza di una struttura organizzativa, e tecnico-
scientifica adeguata all'effettivo raggiungimento delle 
finalità dell'associazione; 
 
 
c) tenuta di un elenco degli iscritti, aggiornato annualmente 
con l'indicazione delle quote versate direttamente 
all'associazione per gli scopi statutari; 
 
 
d) sistema di deontologia professionale con possibilità di 
sanzioni;    
  
 
e) previsione dell'obbligo della formazione permanente; 
 
 
f) diffusione su tutto il territorio nazionale; 
 
 
g) mancata pronunzia nei confronti dei suoi rappresentanti 
legali di condanna, passata in giudicato, in relazione 
all'attività dell'associazione medesima. 
 

 
 



 Requisito a) 
 
avvenuta costituzione per atto pubblico o per scrittura privata 
autenticata o per scrittura privata registrata presso l'ufficio del 
registro, da almeno quattro anni; 
 
Riscontro 
 
Dall’esame istruttorio si evince la regolare costituzione 
dell’associazione de quo per atto notarile del 16.05.1955; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Requisito b) 
 
Adozione di uno STATUTO che sancisca: 
 

b1) un ordinamento a base democratica,  
b2)l’assenza scopo di lucro; 
b3) la precisa identificazione delle attività professionali cui l’associazione 
si riferisce; 
b4) la precisa identificazione dei titoli professionali o di studio necessari 
per fare parte dell’associazione;  
b5) la rappresentatività elettiva delle cariche interne; 
b6) l’assenza di situazioni di conflitto di interesse o di incompatibilità; 
b7) la trasparenza degli assetti organizzativi e l’attività dei relativi 
organi; 
b8) l’esistenza di una struttura organizzativa e tecnico-scientifica 
adeguata all’effettivo raggiungimento delle finalità dell’associazione; 
 
 
Riscontro 
 

b1) il carattere ordinamentale democratico si desume dall’art. 18 dello 
Statuto;  

b2) assenza dello scopo di lucro si evince dall’art. 3 dello Statuto 
 
b3) si rinviene descrizione puntuale delle attività promosse 
dall’associazione in parola all’art.3 ; 

 
b4) la precisa identificazione dei titoli professionali o di studio non si 
desume all’interno dello Statuto; 
*con integrazione documentale del 20.12.2012 l’associazione si è 
limitata a precisare che la dizione generica di professionisti della 
qualità si articola nelle seguenti figure professionali: 
- valutatori di sistemi di gestione AICQ-SICEV Qualità 
- valutatori di sistemi di gestione AICQ-SICEV ambiente 
- valutatori di sistemi di gestione AICQ-SICEV safety 
- Quality System manager AICQ-SICEP  
- Quality professional AICQ-SICEP 
- Quality management technician AICQ-SICEP 
- Aicq visq- Valutatori interni dei Sistemi di gestione per la qualità  
- Operatore della Qualità 
Restano non puntualmente identificati i titoli professionali o di studio 
necessari ad esercitare la professionalità de quo 
* Con integrazione documentale del 15.01.2013 l’associazione 
ha fornito ogni utile dettaglio atto a soddisfare il requisito in 
parola; 
b5) la rappresentatività elettiva delle cariche si evince agli artt. 16-18 
dello Statuto; 



 
b6) all’interno dello Statuto si prevedono situazioni d’incompatibilità 
agli artt. 24 e 25, non si ravvisa la previsione espressa di situazioni di 
conflitto d’interesse fra gli organi; 
*con integrazione documentale del 20.12.2012 l’associazione riferisce 
circa l’esistenza di uno specifico Comitato di Garanzia ed imparzialità, 
previsto dallo Statuto che ha lo specifico incarico di accertare l’assenza 
di conflitti ed esercitare attività di prevenzione. 
Testualmente si dice anche che non vengono individuati conflitti 
d’interesse né che esistono evidenze di loro insorgenza. 
L’accreditamento dei registri AICQ-SICEV verifica inoltre 
periodicamente la conformità agli specifici requisiti e l’assenza di 
conflitti d’interesse. 
Alla luce dunque dell’integrazione documentale prodotta si ritiene 
soddisfatto il requisito in parola. 
 
b7) la trasparenza degli assetti organizzativi e l’attività dei relativi 
organi emergono dall’art. 14 all’art. 27; 
 
b8) per quanto concerne l’assetto di una struttura organizzativa e 
tecnico scientifica adeguata all’effettivo raggiungimento delle finalità 
dell’associazione stessa si attesta che nello Statuto risulta una chiara 
struttura organizzativa, deputata al raggiungimento degli scopi 
associativi, mentre l’esistenza di una struttura tecnico-scientifica è 
attestata all’interno del Regolamento agli artt. 14 e 16; 

 
 



Requisito c) 
 
Tenuta di un elenco degli iscritti, aggiornato annualmente con 
l'indicazione delle quote versate direttamente all'associazione per 
gli scopi statutari 

 
 

Riscontro 
 

L’associazione in esame ha presentato un elenco dei referenti regionali ma 
non un elenco dettagliato dei soci per i 4 anni precedenti la presentazione 
della domanda dell’11.11.2008 (anni 2007-2006-2005-2004) e aggiornato 
annualmente con le quote versate dagli iscritti. 
 
*con integrazione documentale del 20.12.2012 l’associazione ha 
fornito gli elenchi degli iscritti nei quattro anni 2004-2007 
 
Anno 2004 Tot. iscritti n. 606 
Anno 2005 Tot. iscritti n. 654 
Anno 2006 Tot. iscritti n. 684 
Anno 2007 Tot. iscritti n. 750 

Quota ass.va varia a 
seconda del tipo di 
Sistema di gestione 
interessato e va da 
€310,00 ad € 50,00  

 
Si ritiene dunque soddisfatto il requisito in parola. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Requisito d)   
 
Sistema di deontologia professionale con possibilità di sanzioni 
 
 
Riscontro 
L’associazione in parola è dotata di un proprio codice deontologico 
volto a “fissare le norme del buon comportamento dei soci sia per 
quanto concerne la vita dell’Ass.ne sia sotto il profilo dell’etica 
professionale del valutatore dei sistemi di gestione. 
E’ prevista l’applicazioni di sanzioni disciplinari, nel caso di 
inottemperanza alle regole sancite nel codice deontologico, all’art. 16 
del codice stesso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 



 
Requisito e) 

 
Previsione dell'obbligo della formazione permanente 
 
 
Riscontro 
 
Dall’esame istruttorio si rinviene un’autodichiarazione del rappresentante 
legale relativa all’obbligo di aggiornamento professionale in capo ai 
professionisti ma non un espresso richiamo dell’obbligo de quo all’interno 
dello Statuto. 
*con integrazione documentale del 20.12.2012 il Presidente 
dell’associazione riferisce l’obbligo di frequenza di almeno sei 
giornate di formazione ed aggiornamento su tematiche attinenti lo 
Schema di certificazione d’interesse, indispensabile, assieme ad 
altri requisiti, ai fini del rinnovo della certificazione della 
competenza dei valutatori dei Sistemi di gestione. 
 
Si ritiene dunque soddisfatto il requisito in parola. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Requisito f) 

 
Diffusione su tutto il territorio nazionale 
 
Riscontro 
 
Si rinviene tra la documentazione prodotta un generico elenco di referenti 
su tutto il territorio nazionale. 
*con integrazione documentale del 20.12.2012 il presidente 
dell’associazione dichiara che l’associazione in parola è presente e diffonde 
le sue attività su tutto il territorio nazionale attraverso le otto federate 
territoriali: 
AICQ Piemontese 
AICQ CentroNord 
AICQ Triveneta 
AICQ Emilia Romagna e Marche 
AICQ Tosco Ligure 
AICQ Centro Insulare 
AICQ Meridionale 
AICQ Sicilia 
Il requisito in parola si intende quindi soddisfatto. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 



 
Requisito g) 
 
Mancata pronunzia nei confronti dei suoi rappresentanti legali di 
condanna, passata in giudicato, in relazione all'attività 
dell'associazione medesima. 
 
 
Riscontro 
 
Si rinviene nella documentazione prodotta autodichiarazione del legale 
rappresentante del 13.12.2007 relativa all’assenza di sentenze passate in 
giudicato dei propri rappresentanti legali. 
 

*con integrazione documentale del 20.12.2012 il presidente 
dell’associazione ha autodichiarato di non avere sentenze passate in 
giudicato a proprio a carico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Riscontro finale 
 
Dall’esame del materiale istruttorio, relativo all’associazione AICQ, sono 
emerse criticità ai seguenti punti: 
 

- b4) 
 

 
*Con integrazione documentale del 20.12.2012 le criticità in prima battuta 
rilevate, risultano sanate, l’unico requisito non pienamente soddisfatto 
resta il requisito b4, relativo alla precisa identificazione dei titoli 
professionali e di studio. 
L’ufficio, pur esprimendo un primo orientamento negativo, per mancato 
assolvimento del requisito ante citato, rimette l’esito, dell’esame istruttorio, 
al giudizio della Commissione. 
 
*In data 15.01.2013 l’associazione ha fornito un’integrazione 
documentale che risolve la criticità relativa al requisito b4; con ciò si 
possono ritenere assolti tutti i requisiti normativamente prescritti, l’ufficio 
dunque accoglie positivamente l’istanza dell’associazione AICQ. 
 
* Il Cons. Zingales ha però sollevato delle perplessità riguardo al fatto che si 
tratti di un’associazione non di professionisti ma di associazioni;in merito però 
si eccepisce che l’art. 26 del d. lgs. 206/2007, non pone alcun divieto espresso 
a forme aggregative di associazioni di professionisti, inoltre anche l’art. 3, della 
nuova legge in via di pubblicazione, sancisce espressamente la possibilità per 
le associazioni di “riunirsi in forme aggregative indipendenti, con funzione di 
“promozione e qualificazione delle attività professionali che rappresentano”. 
 
L’Ufficio, alla luce di quanto sopra descritto, si rimette al giudizio finale della 
Commissione per formulare l’orientamento definitivo da sottoporre al vaglio 
assembleare. 

 
Nella seduta del 23 gennaio 2013 la II Commissione, pur rilevando 
nell’impianto organizzativo elementi di novità, presentandosi come 
confederazione di associazioni, tutte ruotanti attorno all’ambito di attività dei 
sistemi di gestione, conferma l’orientamento positivo espresso dall’ufficio. 
 
 
 
 

 
 
 
 


